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SINOSSI LUNGA 

 

Un sedicente scienziato spiega al pubblico che sta per assistere ad un esperimento antropologico sulla 

fedeltà: vedranno una normale famiglia composta da mamma, papà, nonni, zii e cugini, che si prepara 

ad accogliere la nascita di un bambino. L'obiettivo dell'esperimento è dimostrare che il nucleo familiare 

si fonda sulla fiducia, ma è destinato a fallire miseramente per mille esilaranti motivi.  

Il primo atto si apre sul travaglio di Maria, la mammina in attesa: i suoi genitori, le sorelle e la suocera 

sono intente a rassicurare Giuseppe, papà del bambino, ma la tensione si alza quando si odono le grida 

fuori scena della partoriente. A seguire vedremo il parto di Maria in diretta: l'ostetrica e un'esilarante 

dottoressa assistono la puerpera che, in preda al delirio, si lascia scappare che forse Giuseppe non è il 

vero padre del bambino. Dopo il parto il bebé viene presentato alla famiglia ma, non appena i parenti 

cercano di stabilire a chi assomigli, sorgono una serie di dubbi sulla paternità. Vengono convocate 

perfino le cugine scozzesi, che provano a identificare il bambino finendo per seminare il panico tra i 

presenti. Nel finale del primo atto la situazione diventa parodica: la famiglia riceve la visita di 

Alejandro, l'ex amante sudamericano di Maria tornato per riprendersela, che muore di infarto alla 

notizia di essere diventato padre! La situazione si ricompone sui parenti che, per ristabilire le 

convenienze di tutti, convincono Giuseppe che è stata tutta una farsa e che il vero padre è senz'altro lui. 

Nel secondo atto lo scienziato è costretto a constatare che la famiglia dell'esperimento non ha fatto altro 

che tradirsi reciprocamente e in ogni modo, ma non è disposto ad ammettere il fallimento. Propone così 

al pubblico di ritentare con la stessa famiglia ma all'indietro nel tempo di 100 anni. 

Ci troviamo così catapultati nel salotto di un gangster siciliano degli anni 20 del Novecento, dove si 

attende che la figlia prediletta del padrino partorisca il suo primogenito! La situazione dei tradimenti e 

intrighi familiari si ripeterà esattamente come prima ma a parti ribaltate: se prima il nonno era 

remissivo e la nonna dittatrice, ora i personaggi hanno personalità opposte, il padre del bambino prima 

ricco e stupido ora è intelligente ma sottomesso, e così via anche per tutti gli altri.  

L'esperimento fallisce nuovamente e lo scienziato si incaponisce ancora e ancora: ripropone la 

situazione alla corte di un signorotto cinquecentesco, poi nel castello medievale in cui è sequestrata una 

principessa incinta, infine nell'anno zero quando i genitori del bambino di dubbia paternità sono 

nientemeno che la Vergine Maria e San Giuseppe!  

Cambia l'epoca, cambiano le personalità dei personaggi, ma non cambia la realtà del fatto che le 

relazioni sono tutte fondate sul tradimento. Nel finale lo scienziato ribalta la tesi del suo esperimento, 

che avrà finalmente successo: la famiglia si fonda sempre e comunque sulle corna!  



NOTE AI PERSONAGGI 

 

1. Scienziato_ personaggio eccentrico, inizialmente credibile poi sempre più assurdo, a livello 

drammaturgico è la figura che introduce e chiosa tutti i salti indietro nel tempo. 

2. Cameraman_ personaggio di appoggio rispetto allo scienziato, serve per creare effetti comici e 

chiarire la questione dei salti nel tempo. 

3. Maria_ giovane moglie di Giuseppe incinta però di un altro uomo, è decisa a fare in modo che tutti 

credano il bambino legittimo per mantenere salda la sua reputazione e assicurarsi una vita agiata. 

4. Giuseppe_ ragazzone ricco e sciocco, si beve qualunque cosa gli dicano senza rendersi conto di 

essere manipolato praticamente da tutti, compresa sua madre. 

5. Nora_ madre di Maria, ansiosa e accentratrice, fortemente egocentrata, non le manda a dire. 

6. Eriberto_ padre di Maria, apparentemente remissivo e succube di sua moglie ma nascostamente 

impegnato in una relazione sentimentale e di affari con la consuocera. 

7. Sandra_ prima sorella di Maria, accudente e patologicamente buona, è l'unica persona che non 

nasconde nulla ma che è essa stessa inconsapevole di essere sfruttata dai parenti. 

8. Valentina_ sorella più piccola di Maria, libertina e sfacciata, in rotta con sua madre ma interagisce 

con le stesse modalità comunicative insinuanti di lei. 

9. Adelaide_ zitella scozzese con abilità di chiaroveggenza lontanamente imparentata con la famiglia, è 

arrivata con sua sorella su richiesta di Nora per leggere il bambino e scoprire eventuali segreti.  

10. Maridora_ sorella di Adelaide, vedi sopra. 

11. Clara_ anziana madre di Eriberto, acida ma acuta, si rende conto immediatamente che il bambino è 

illegittimo. 

12. Romina_ ostetrica di fiducia della famiglia, è pratica e affezionata. 

13. Dottoressa_ personaggio comico, fa osservazioni imbarazzanti e non vede l'ora di finire il lavoro. 

14. Alejandro_ giovane sud americano ex amante di Maria di cui si sente parlare fin dall'inizio ma che 

compare solo nel finale, quando scopre di essere il vero padre del bambino e muore di gioia. 

 
 

NOTE DI REGIA 

 

Lo spettacolo è diviso in due atti, il primo ambientato all'interno di una casa in epoca contemporanea 

(anche il parto si immagina che avvenga in casa). Nel secondo atto lo scienziato ripropone la situazione 

indietro nel tempo: prima la casa di un gangster degli anni Venti del '900, poi una corte rinascimentale, 

poi un castello medievale, la capanna della Natività nell'anno zero, fino ad una giungla preistorica e un 

futuro robotico. La scenografia può essere ricca e dettagliata oppure all'occorrenza stilizzata perché i 

salti nelle epoche sono chiariti dalle battute dello scienziato e possono essere rimarcati anche solo da 

pochi accessori evocativi (per esempio: una lunga treccia per la principessa medievale, l'aureola per la 

Vergine Maria, le orecchie per bue ed asinello, un costume da primitivo per la preistoria, un paio di 

antenne per i robot del futuro).    
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